
Norme tecniche comuni ai lavori di trasformazione di boschi, terreni saldi e movimenti di 

terreno. 

 

Tutte le acque provenienti da fabbricati, da altri manufatti ed da aree non permeabili devono essere 

raccolte, canalizzate e smaltite attraverso le reti fognarie, ove esistenti, oppure attraverso gli impluvi 

naturali, senza determinare fenomeni di erosione dei terreni o di ristagno delle acque; 

 

Tutte le tubature idrauliche sotterranee devono essere realizzate in modo da evitare perdite o  rotture, 

assicurando in particolare che nei terreni suscettibili di movimenti di assestamento, quali aree di riporto e 

terreni instabili, le opere siano in grado di mantenere la loro efficienza; 

 

Devono essere assicurati l'allontanamento delle acque provenienti dai terreni posti a monte o circostanti 

l'area dei lavori, mediante la preliminare realizzazione di appositi fossi o fossetti di guardia delimitanti l'area 

stessa ed in grado di convogliare le acque a valle secondo le linee naturali di sgrondo, senza determinare 

fenomeni di erosione o di ristagno;  

 

Dovrà essere assicurata la corretta regimazione delle acque superficiali nell'area oggetto dei lavori, 

realizzando le canalizzazioni ed i drenaggi necessari ad evitare fenomeni erosivi o di ristagno, specialmente 

nelle aree di scavo; ove non sia possibile smaltire le acque per gravità devono essere previsti impianti per il 

sollevamento delle stesse, che evitino ristagni anche temporanei nell'area di cantiere. Lo scarico a valle 

deve avvenire in modo da evitare danni ai terreni sottostanti; 

 

Dovrà essere assicurata la captazione e l'allontanamento al di fuori dell'area di cantiere delle eventuali 

acque sorgive; 

 

Durante l'esecuzione dei lavori deve essere accertata in loco la rispondenza delle indagini geologiche e delle 

previsioni di progetto con lo stato effettivo dei terreni, ed adottato di conseguenza ogni ulteriore 

accorgimento necessario ad assicurare la stabilità dei terreni stessi e la regimazione delle acque; 

 

Durante la realizzazione di lavori ed opere che comportino scavi o riporti di terreno non devono essere 

create condizioni di rischio per il verificarsi di smottamenti, franamenti od altri movimenti gravitativi; 

 

Gli scavi devono essere eseguiti in stagioni a minimo rischio di piogge e procedendo per stati di 

avanzamento tali da consentire la rapida ricolmatura degli stessi o il consolidamento dei fronti con opere 

provvisorie o definitive di contenimento; 

 

I riporti di terreno devono essere eseguiti in strati, assicurando il graduale compattamento dei materiali 

terrosi, dai quali devono essere separate le frazioni litoidi di maggiori dimensioni. Nelle aree di riporto 

devono essere sempre garantite le opere necessarie alla regimazione delle acque ed alla difesa da 

fenomeni erosivi. Se è prevista la realizzazione di opere di contenimento, le stesse devono essere realizzate 

prima dell'inizio dei riporti di terreno; 

 

I riporti di terreno da eseguire nei terreni destinati o da destinare all'attività agricola o forestale devono 

essere realizzati con materiali terrosi di caratteristiche fisico-chimiche idonee al mantenimento o 

miglioramento della fertilità agronomica dei terreni oggetto del riporto; 



 

La terra di risulta da scavi o movimenti di terreno in genere, attuati per opere di modesta entità, può essere 

conguagliata in loco per la risistemazione dell'area oggetto dei lavori, al di fuori di corsi d'acqua, fossi, 

impluvi e linee di sgrondo delle acque, senza determinare apprezzabili modificazioni di assetto o pendenza 

dei terreni, provvedendo al compattamento ed inerbimento del terreno stesso ed evitando che abbiano a 

verificarsi fenomeni erosivi o di ristagno delle acque; 

 

La terra derivante da scavi di sbancamento operati per costruzioni o derivante da altre opere da cui 

risultino apprezzabili quantità di materiale terroso, può essere riutilizzata in loco per la sistemazione 

dell'area oggetto dei lavori, in conformità e nei limiti delle previsioni di progetto; 

 

I materiali lapidei di maggiori dimensioni devono essere separati dal materiale terroso al fine di garantire 

un omogeneo compattamento ed assestamento di questi ultimi. I materiali lapidei possono essere 

reimpiegati in loco per la sistemazione dell'area oggetto dei lavori purché gli stessi siano depositati in 

condizioni di stabilità ed in modo da non ostacolare il regolare deflusso delle acque superficiali; 

 

Durante le fasi di cantiere eventuali depositi temporanei di materiali terrosi e lapidei devono essere 

effettuati in modo da evitare fenomeni erosivi o di ristagno delle acque. Detti depositi non devono essere 

collocati all'interno di impluvi, fossi o altre linee di sgrondo naturali o artificiali delle acque e devono essere 

mantenuti a congrua distanza da corsi d'acqua permanenti. E' fatto divieto di scaricare materiale terroso o 

lapideo all'interno o sulle sponde di corsi d'acqua anche a carattere stagionale. I depositi non devono 

inoltre essere posti in prossimità di fronti di scavo, al fine di evitare sovraccarichi sui fronti stessi; 

 

Al fine di assicurare la stabilità dei terreni vincolati tutte le opere, ed in particolare quelle di contenimento 

del terreno o costruite a contatto con il terreno, devono essere dimensionate e costruite, sotto la diretta 

responsabilità dei tecnici progettisti ed incaricati della direzione dei lavori, in modo da assicurarne la 

stabilità nelle condizioni più sfavorevoli di azione delle forze determinate dal terreno stesso, dall'acqua, dai 

sovraccarichi e dal peso proprio delle opere; 

 

Devono essere messi in opera sistemi di drenaggio in grado di intercettare e smaltire le acque di 

circolazione sotterranea in corrispondenza delle nuove opere. La tipologia e la collocazione dei drenaggi 

deve essere correlata sia alla tipologia, alle dimensioni ed alla collocazione delle opere, considerate nel loro 

complesso, sia alle caratteristiche della circolazione idrica sotterranea accertata con le indagini geologiche; 

 


